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Report riunione del 11/04/2017  

 

Partecipanti: ACLI Liguria, ARCI Solidarietà, Centro di Solidarietà Compagnia delle Opere Liguria, 
Coop. La Bottega Solidale, CRIVOP Liguria, Sc’Art! 

 

La Rete riprende subito con la preparazione dell’evento formativo già iniziata nei precedenti incontri, sul 

tema del lavoro in carcere.  

La proposta qui ripresa è di realizzare un seminario di 5-6 ore, con l’obiettivo di conoscere meglio le 

esperienze locali e di approfondire il tema attingendo a esperienze le più diverse possibili, nazionali.  

Come titolo del seminario viene proposto: “Lavoro in carcere: che impresa!” – esperienze, confronto e idee 

di sviluppo”. Data di svolgimento: venerdì 16 giugno. Come sede dell’incontro è disponibile la Casa della 

Giovane in Piazza Santa Sabina, opzione apprezzata e confermata dai presenti.  

Segue un confronto sulle possibili scelte rispetto ai relatori esterni, principalmente individuati da Bottega 

Solidale, e sugli interventi locali.  

Al termine i presenti convengono sulla seguente ipotesi di programma:  

Ore 10:00: Introduzione ai lavori da parte della Conferenza Regionale Volontariato Giustizia Liguria e a 

seguire intervento sintetico delle attività locali (Bottega, Sc’Art!, Centro di Solidarietà della CdO, Grafiche 

KC) che si presentano e introducono al tema 

Ore 10:30: Intervento di Gianluca Boggia sulla sua realtà di Extra Liberi di Torino e anche come presidente 

della rete Freedhome – Creativi Dentro, sul fare rete in questo ambito  

Ore 11:00: Un’esperienza sul lavoro femminile, Rio Terà dei Pensieri di Venezia (produzione borse) o Le 

Lazzarelle di Napoli (torrefazione e confezionamento tisane) 

Ore 11:30: Intervento della cooperativa Giotto di Padova (settore alimentare)  

Ore 12:00: in base alla disponibilità, esperienza sviluppata nel carcere di Cremona o di Sondrio (sempre 

settore alimentare) 

Ore 12:30/13:00: Pranzo  

Ore 14:00: Tavola Rotonda aperta alla riflessione sui temi del lavorare in carcere, con coinvolgimento 

dell’Associazione Antigone (per condividere dati su condizioni e regole del lavoro in carcere) più un 

soggetto che svolge orientamento ai detenuti (gli stessi Ceis e CdS della Rete, o anche IsforCoop) 

I presenti si suddividono alcuni compiti organizzativi. In particolare: 

- Bottega Solidale verifica e conferma le disponibilità dei relatori esterni 
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- Sc’Art verifica disponibilità e tema di Antigone (contatto con Rizzerio, presidente Antigone Liguria) 

- CdS e Ceis verificano al loro interno in che modo potrebbero contribuire con un intervento alla 

tavola rotonda del pomeriggio 

- Arci, avente la presidenza della Conferenza regionale Volontariato e Giustizia, presenterà la 

richiesta di contributo a Celivo per la formazione in collaborazione (sulla base del programma che 

sarà completato insieme da Bottega Solidale e Sc’Art), per una compartecipazione ai costi (circa gli 

interventi dei relatori esterni). 

Pur considerando l’evento un seminario di formazione interno alla Rete, si considera utile aprirlo – ad invito 

- alla partecipazione delle realtà del Terzo Settore interessate, a partire dal Forum. Per questo si decide di 

realizzare un volantino di invito e si pensa di chiedere ad Auxilium un supporto circa la creazione grafica del 

materiale, come già avvenne in passato.  

 

A seguire, si torna sul tema della Messa Alla Prova (MAP). Arci e Acli aggiornano sui contenuti della riunione 

specifica sul tema, tenutasi martedì 4 aprile con la direttrice del Celivo.   

Insieme riassumono le ultime novità: 

- L’uscita della circolare INAIL del 17 febbraio, contenente tutte le informazioni dettagliate per la 

gestione assicurativa delle messe alla prova. La circolare include anche una specifica “polizza 

volontariato”, così nominata sebbene riguardi esclusivamente i soggetti in MAP e non i volontari ex 

lege 266/91; 

- La ripresa dell’azione dell’UEPE di convincimento delle organizzazioni di volontariato per la ripresa 

di tutte le posizioni MAP sospese e di apertura di nuove, con l’invito a stipulare una convenzione 

apposita con il Tribunale. Il testo di tale convenzione è altamente vincolante e sfavorevole per le 

OdV; 

- L’ormai imminente incontro a Roma il 12 aprile tra la dott.ssa Lucia Castellano del Ministero e una 

rappresentanza del volontariato italiano, con CSVnet e la direttrice di Celivo; 

- Le posizioni di contrarietà espresse dal volontariato consapevole. Arci ribadisce che alle condizioni 

attuali non riprenderà nuove MAP: in capo alle OdV rimane infatti una grande responsabilità non 

evidente a tutti, specie per i vincoli di adeguamento a tutte le regole previste dalla normativa sulla 

sicurezza per i lavoratori e gli ambienti di lavoro. Tale posizione contraria non è ancora condivisa 

dal resto del volontariato italiano, salvo alcune eccezioni, per semplice inconsapevolezza delle 

suddette responsabilità. L’ATS regionale sul Carcere sta già affrontando il tema della MAP al suo 

interno, con l’invito agli aderenti a non prendere alcun soggetto sottoposto a tale misura; tale 

invito dovrebbe essere esteso a tutte le associazioni potenzialmente interesse a prendere MAP. 

ACLI riporta i presenti a riflettere sul problema di fondo legato alla normativa esistente, che andrebbe 

riformata, distinguendo tra attività di pubblica utilità e volontariato. Al riguardo, è in previsione di 
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contattare il Governo per proporre un emendamento che escluda la MAP – così come concepita d’intesa 

con INAIL – dal sistema del volontariato. Se non sarà sufficiente, occorrerà avviare consultazione 

parlamentare sul tema. Resta opinione comune che senza una modifica normativa la situazione non potrà 

evolvere in direzione di tutela delle associazioni. 

In conclusione, Celivo informa della volontà di realizzare un seminario formativo entro fine maggio a 

Genova, guidato dal proprio consulente dott. Fabio Naldoni, per fornire ai partecipanti tutte le informazioni 

necessarie, far comprendere le responsabilità nel coinvolgersi nei percorsi di MAP e mettere in guardia da 

tutti i rischi, nell’ottica di tutelare le associazioni. Si ipotizza che la Rete possa contribuire con un intervento 

finale con cui richiamare quello che doveva essere il senso valoriale della MAP (e che tuttora sarebbe 

significativo poter rispettare, se solo non vi fossero tutti questi problemi e questo snaturamento). ACLI 

propone di coinvolgere tutti i membri dell’ATS Carcere, aprendo a esse l’invito all’evento Celivo. 

 

La Rete si dà appuntamento al prossimo incontro, lunedì 8 maggio 2017 alle ore 14:30 presso il Celivo. 


